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        DMEG/ PFI/ 12/ 2012 
 
 

DETERMINAZIONE 21 DICEMBRE 2012 
  

ISTRUZIONI TECNICHE FUNZIONALI AL CORRETTO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ 

COLLEGATE AL SETTLEMENT GAS DISCIPLINATO DAL TISG 
(DELIBERAZIONE 229/2012/R/GAS) 

 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE MERCATI  
DELL’AUTORITÀ PER L’ENERGIA ELETTRICA E IL GAS 

 
 
Premesso che: 
 
 con la deliberazione 31 maggio 2012, 229/2012/R/GAS (di seguito: deliberazione 

229/2012/R/GAS) l’Autorità per l’energia elettrica e il gas (di seguito: l’Autorità) ha, 
tra l’altro, approvato il Testo Integrato delle disposizioni per la regolazione delle 
partite fisiche ed economiche del servizio di bilanciamento del gas naturale 
(settlement) (di seguito: TISG); 

 il punto 9 della deliberazione 229/2012/R/GAS stabilisce di conferire mandato al 
Direttore della Direzione Mercati affinché provveda con proprie determinazioni a 
dare completamento al TISG con eventuali disposizioni tecniche di funzionamento 
ai fini del corretto svolgimento delle attività collegate al settlement gas, previa 
informativa all’Autorità;  

 con la deliberazione 20 dicembre 2012, 555/2012/R/GAS (di seguito: deliberazione 
555/2012/R/GAS) l’Autorità ha approvato ulteriori disposizioni funzionali all’avvio 
della regolazione delle partite fisiche ed economiche del servizio di bilanciamento 
del gas naturale disciplinata dal TISG. 

 

Considerato che: 

 

 con la deliberazione 555/2012/R/GAS l’Autorità ha previsto di utilizzare lo 
strumento delle istruzioni tecniche, approvate con determinazione del Direttore della 
Direzione Mercati, per completare le disposizioni del TISG nella parte relativa ai 
passaggi mancanti nelle procedure di determinazione delle partite fisiche del gas 
prelevato dal sistema di trasporto per ciascun giorno gas con riferimento alla 
sessione di bilanciamento; 

 ugualmente è stata rinviata la definizione dei dettagli procedurali inerenti allo 
spostamento all’undicesimo giorno lavorativo del termine del quinto stabilito dal 
comma 21.4 del TISG, che riguarda però le sole sessioni di bilanciamento dei mesi 
di gennaio, di febbraio e di marzo 2013. 
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Ritenuto che: 

 

 visto l’elevato contenuto tecnico, sia opportuno approvare alcune integrazioni alla 
procedura di determinazione delle partite fisiche del gas prelevato dal sistema di 
trasporto per ciascun giorno gas con riferimento alla sessione di bilanciamento, al 
fine di ricomprendere tutte le casistiche possibili; 

 sia necessario prevedere delle regole complementari indispensabili all’attuazione del 
periodo di transitorio approvato in relazione all’eventuale mancata chiusura della 
filiera dei rapporti commerciali di cui al comma 21.4 del TISG.  

 

DETERMINA 

 

1. di approvare il documento “Istruzioni Tecniche funzionali al corretto svolgimento 
delle attività collegate al settlement gas disciplinato dal TISG” (Allegato A), che 
costituisce parte integrante e sostanziale della presente determinazione;  

2. di pubblicare la presente determinazione, completa dell’Allegato A, sul sito internet 
dell’Autorità (www.autorita.energia.it). 

 

 

Milano, 21 dicembre 2012                         

 

Il Direttore: Federico Boschi 
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Istruzioni Tecniche funzionali al corretto svolgimento delle attività 


collegate al settlement gas disciplinato dal TISG 
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1. Premessa 


Con la deliberazione 229/2012/R/GAS l’Autorità ha approvato, tra l’altro, il Testo integrato 
delle disposizioni per la regolazione delle partite fisiche ed economiche del servizio di 
bilanciamento del gas naturale (settlement) (di seguito: TISG). 


La delibera stabilisce al punto 9. di dare mandato al Direttore della Direzione Mercati 
affinché provveda con proprie determinazioni a dare completamento al TISG con eventuali 
disposizioni tecniche di funzionamento ai fini del corretto svolgimento delle attività 
collegate al settlement gas (di seguito: istruzioni tecniche), previa informativa all’Autorità. 


Con la deliberazione 555/2012/R/GAS sono state emanate ulteriori disposizioni funzionali 
all’avvio della regolazione prevista dal TISG, rinviando alle istruzioni tecniche la 
definizione dei passaggi mancanti nelle procedure di determinazione delle partite fisiche 
del gas prelevato dal sistema di trasporto per ciascun giorno gas della sessione di 
bilanciamento nonché la descrizione dei dettagli procedurali tramite i quali attuare le novità 
normative in tema di matrice di corrispondenza fra gli utenti.  


Con successiva determinazione del Direttore della Direzione Mercati, le presenti Istruzioni 
Tecniche potranno essere integrate con riferimento ad ulteriori aspetti che si manifestino 
successivamente e che risultino indispensabili al corretto svolgimento delle attività 
connesse al settlement gas.  
 
 
2. Sessione di bilanciamento 


Con riferimento alla procedura inerente alla sessione di bilanciamento, si rende necessario 
chiarire alcuni aspetti specifici al fine di ricomprendere tutte le casistiche di dettaglio che si 
potranno verificare e che l’attuale disciplina non prevede.  


Per semplicità, si assume che il prelievo nella titolarità dell’impresa di distribuzione sia 
attribuibile ad un utente della distribuzione (di seguito: UdD), a fronte di un contratto di 
fornitura appositamente stipulato a tal fine. 


Sezione 2 – Attività svolte dal responsabile del bilanciamento 


Caso 1 


Si consideri un city gate a servizio solo di punti di riconsegna misurati mensilmente con 
dettaglio giornaliero, quindi con i termini MUdD, PROF e YUdD, PROF pari a zero. 
 
Per ogni mese m di competenza della sessione di bilanciamento, il responsabile del 
bilanciamento (di seguito: RdB): 


(i) determina la somma, per ciascun giorno k, dei prelievi dei punti di riconsegna 
corretta per il fattore A, di cui al comma 10.1, lettera b): 


 )1(,, AGGR kUdDkUdD          kUdD  ,  


(ii) determina la differenza giornaliera tra il volume misurato al city gate ed il valore 
comunicato dall’impresa di distribuzione (che, nel caso di più UdD, è ovviamente 
dato dalla somma di tutti i valori giornalieri di cui alla precedente lettera (i)): 


 kUdDUdDkk GRIN ,         k  
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(iii) effettua la riconciliazione giornaliera: 






UdD kUdD


kUdD
kkUdD


R
kUdD GR


GR
GRGR


,


,
,,       k  


(iv) in base alle informazioni di cui alla matrice di corrispondenza fra gli utenti del 
sistema, determina il totale dei prelievi attribuibili all’utente del bilanciamento (di 
seguito: UdB) nel giorno gas k, al punto di consegna. 


 
Caso 2 


Si consideri un city gate a servizio solo di punti di riconsegna misurati mensilmente, quindi 
con i termini GUdD,k e YUdD, PROF pari a zero. 
 
Per ogni mese m di competenza della sessione di bilanciamento, il RdB: 


(i) determina la differenza tra il quantitativo mensile immesso al punto di consegna e 
quanto attribuito agli UdD, corretto per il fattore A: 


 AMIN
UdD PROF


PROFUdD 









   1,  


(ii) a seconda del periodo di appartenenza del mese m (ovvero per il periodo estivo o 
per l’invernale1), determina la somma dei prelievi relativi ai punti di riconsegna 
misurati mensilmente, serviti dall’UdD e a cui è associato il profilo standard PROF, 
corretta per il fattore A e per la quota parte del termine : 


 



UdD PROF PROFUdD


PROFUdD
PROFUdDPROFUdD M


M
AMMER


,


,
,, )1(      kUdD  ,  


 



UdD PROF PROFUdD


PROFUdD
PROFUdDPROFUdD M


M
AMMIR


,


,
,, )1(      kUdD  ,  


(iii) porta a termine la procedura secondo i passaggi descritti agli articoli 11 e 12 del 
TISG.    


 
Caso 3 


Si consideri un city gate a servizio di punti di riconsegna misurati mensilmente con 
dettaglio giornaliero e punti di riconsegna misurati mensilmente, quindi con il termine 
YUdD,PROF pari a zero. 
 
Per ogni mese m di competenza della sessione di bilanciamento, il RdB: 


(i) determina la somma nel giorno k dei prelievi dei punti di riconsegna misurati 
mensilmente con dettaglio giornaliero corretta per il fattore A, di cui al comma 10.1, 
lettera b): 


 )1(,, AGGR kUdDkUdD          kUdD  ,  


(ii) determina la differenza giornaliera tra il volume misurato al city gate ed il valore 
comunicato dall’impresa di distribuzione sempre per i punti di riconsegna misurati 


                                                 
1 I due periodi, estivo ed invernale, sono da definirsi sulla base della zona climatica di appartenenza del city gate. 
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mensilmente con dettaglio giornaliero (che, nel caso di più UdD, è ovviamente dato 
dalla somma di tutti i valori giornalieri di cui alla precedente lettera (i)): 


 kUdDUdDkk GRIN ,         k  


(iii) nel caso in cui risultino dei giorni con k negativo, effettua la riconciliazione 
giornaliera per questi ultimi: 


 




UdD kUdD


kUdD
kkUdD


R
kUdD GR


GR
GRGR


,


,
,,       k  


(iv) determina la differenza tra il quantitativo mensile immesso al punto di consegna (al 
netto del risultato dall’attività di conciliazione giornaliera di cui al punto iii) e quanto 
attribuito agli UdD, corretto per il fattore A: 


  AMGRIN
UdD PROF


PROFUdD


ng


k UdD


R
kUdD   





1,
1


,  


(v) a seconda del periodo di appartenenza del mese m (ovvero per il periodo estivo o 
per l’invernale), determina la somma dei prelievi relativi ai punti di riconsegna 
misurati mensilmente, serviti dall’UdD e a cui è associato il profilo standard PROF, 
corretta per il fattore A e per la quota parte del termine : 


 
 



UdD PROF PROFUdD


PROFUdD
PROFUdDPROFUdD M


M
AMMER


,


,
,, )1(      kUdD  ,  


 
 



UdD PROF PROFUdD


PROFUdD
PROFUdDPROFUdD M


M
AMMIR


,


,
,, )1(      kUdD  ,  


(vi) porta a termine la procedura secondo i passaggi descritti agli articoli 11 e 12 del 
TISG.    


 
 
3. Matrice di corrispondenza fra gli utenti del sistema 


Con la deliberazione 555/2012/R/GAS è stato spostato il termine di cui al comma 21.4 del 
TISG dal quinto giorno lavorativo all’undicesimo per i mesi di gennaio, febbraio e marzo 
2013.  
In considerazione del fatto che il suddetto caratterizza l’ultimo passaggio di una serie di 
attività necessarie alla definizione della filiera dei rapporti commerciali, diventa 
indispensabile prevedere alcune regole complementari da seguire già a partire dal 
corrente mese di dicembre. 


L’articolo 21 del TISG, come modificato ed integrato dalla deliberazione 555/2012/R/GAS, 
stabilisce che, per ogni punto di consegna della rete di trasporto, ai fini della sessione di 
bilanciamento relativa al mese successivo, entro: 


a. il penultimo giorno lavorativo del mese, ciascun UdB definisce o aggiorna l’elenco degli 
UdD abilitati ad instaurare una relazione di corrispondenza con il medesimo; 


b. l’ultimo giorno lavorativo del mese ciascun UdD definisce o aggiorna le relazioni di 
corrispondenza con gli UdB, indicando le eventuali regole di ripartizione. 


L’undicesimo giorno lavorativo del mese, cui la sessione di bilanciamento si riferisce, poi, il 
RdB comunica all’impresa di distribuzione di riferimento - la quale, a sua volta, trasmette 
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l’informazione all’impresa sottesa entro un giorno lavorativo - l’eventuale assenza di 
relazioni di corrispondenza valide per ciascun UdD.  


Il termine ultimo dell’undicesimo giorno lavorativo, utile all’attivazione dei servizi di ultima 
istanza, è stato fissato con lo scopo di lasciare un certo margine temporale per tutti i 
passaggi necessari alla chiusura della filiera dei rapporti commerciali e connesse verifiche. 


Conseguentemente, il RdB dovrà garantire l’aggiornamento della matrice di 
corrispondenza fra gli utenti considerando le deadline di cui alle precedenti lettere a. e b. 
come provvisorie fino al decimo giorno lavorativo del mese di riferimento per la sessione di 
bilanciamento, data in cui diventeranno definitive e non sarà più possibile operare per la 
caratterizzazione della filiera dei rapporti commerciali. 


Nello specifico, mantenendo ferma la scadenza del quinto giorno lavorativo, il RdB 
effettuerà un primo controllo dello stato dell’arte, verificando: 


 l’eventuale assenza di relazioni di corrispondenza valide per ciascun UdD nonché 


 la presenza di city gate sui quali non risulta alcuna impresa di distribuzione per 
mancato accreditamento oppure non sia attivo nemmeno un UdD. 


Il RdB trasmetterà alle imprese di distribuzione di riferimento, interessate da una qualsiasi 
delle casistiche sopraindicate, una comunicazione nella quale viene riportata la fattispecie 
verificata, completa di tutte le informazioni tecniche del caso, avvisando dell’esistenza 
delle condizioni per una eventuale attivazione dei servizi di ultima istanza. 


Il RdB deve attuare tutti i comportamenti necessari a garantire la ricezione della suddetta 
comunicazione, ad esempio utilizzando canali di trasmissione diversificati.  


Nei casi di mancato accreditamento il RdB ne informa sempre anche l’Autorità tramite e-
mail indirizzata alla Direzione Mercati, completa di tutte le informazioni tecniche del caso. 


L’impresa di distribuzione di riferimento trasmette tempestivamente copia della 
sopraccitata comunicazione all’impresa di distribuzione sottesa interessata. 


L’impresa di distribuzione che ha ricevuto la comunicazione, a seconda della casistiche, 
dovrà: 


i) adoperarsi affinché l’UdD venga informato della situazione rilevata così che possa 
inserire la relazione di corrispondenza mancante anche attivandosi presso uno o più 
UdB. Per questi casi, in aggiunta, il RdB garantisce all’UdD l’accesso alla lista degli 
UdB (completa dei contatti) con capacità conferita sul punto di riconsegna della rete di 
trasporto in questione; 


ii) completare il processo di accreditamento alla piattaforma informatica di cui al Titolo 6 
del TISG e, successivamente, definire la lista degli UdD attivi sul punto di riconsegna 
della rete di trasporto in questione, dandone contemporanea informazione agli 
interessati in modo tale che poi possano anch’essi effettuare le attività di competenza; 


iii) definire o aggiornare la lista degli UdD attivi sul punto di riconsegna della rete di 
trasporto in questione, dandone contemporanea informazione agli interessati, ai fini di 
quanto previsto al precedente punto. 


Il RdB espleta i suddetti compiti sulla base della matrice di corrispondenza fra gli utenti 
costruita al quarto giorno lavorativo del mese di riferimento della sessione di 
bilanciamento; pertanto, i termini di cui alle precedenti lettere a. e b. sono spostati 
entrambi in avanti di quattro giorni lavorativi. La filiera dei rapporti commerciali rimarrà, in 
ogni caso, non definitiva fino al decimo giorno lavorativo del mese di riferimento per la 
sessione di bilanciamento. 





